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Daniele Magon: «Il sindacato ha sempre creduto 
nella forza del confronto con l’Esecutivo»

I
n questo clima di profonda 
incertezza dovuto alle conseguenze 
del conflitto russo-ucraino che 
non accenna a terminare e agli 

strascichi della pandemia, il nostro 
Paese attraversa una fase estremamente 
delicata.
Fin delle prime battute il sindacato ha 
intuito che si profilava uno scenario 
poco confortante per il nostro tessuto 
sociale, ponendo in una situazione di 
grave difficoltà economica lavoratori e 
lavoratrici, pensionati e pensionate e, a 
questo proposito, ha aperto un dialogo 
con il Governo Draghi per poter 
evidenziare le questioni più urgenti 
per la popolazione. Ne parliamo con 
Daniele Magon, segretario generale 
della Cisl dei Laghi.
A seguito dell’incontro tra i segretari 
confederali di Cgil, Cisl e Uil e il 

premier Draghi, il Decreto Aiuti ha 
subito delle sostanziali modifiche a 
vantaggio dei cittadini. Come valuta 
questo provvedimento?
«Dopo il dialogo tra sindacati e 
governo, nel Decreto aiuti sono 
raddoppiate le risorse preventivate 
inizialmente, attingendo al 
finanziamento derivato dall’aumento 
del 25% del prelievo sugli extraprofitti 
energetici, è un risultato soddisfacente 
per il sindacato che ha sempre creduto 
nella forza del confronto aperto con 
l’esecutivo in un clima di rispetto 
reciproco e responsabilità nei confronti 
dei lavoratori, delle lavoratrici, dei 
pensionati e delle pensionate».
Quali sono le misure incluse 
all’interno del Decreto aiuti?
«Gli ambiti in cui interviene il Decreto 
aiuti sono numerosi e includono 

vantaggi per diverse fasce della 
popolazione. Nella normativa è prevista 
l’introduzione di un bonus di 200 
euro per circa 28 milioni di lavoratori 
e pensionati con un reddito fino a 35 
mila euro. 
Sul piano dell’energia è prorogato il 
taglio delle accise fino al mese di luglio 
e viene confermato il bonus bollette ed 
energia, destinato alle fasce deboli, fino 
a settembre. 
È previsto, inoltre, un sostegno 
economico per gli affitti e per le 
Amministrazioni delle grandi città per 
un’attuazione efficiente del PNRR. 
Sempre in questo decreto, il Governo 
dispone il supporto alle aziende 
energivore e ai cantieri per garantire la 
tenuta produttiva e occupazionale».
L’approvazione di questo Decreto 
segna una svolta nei rapporti tra 
le parti sociali e il Governo. Quali 
sono le prospettive future di questo 
importante dialogo?
«Questo passo getta le basi per la 
stipula di un patto sociale, per la 
creazione di una nuova politica dei 
redditi, per il rilancio dell’occupazione, 
degli investimenti e della produttività. 
Come sindacato auspichiamo che si 
rielabori un sistema previdenziale e 
fiscale più sostenibile per lavoratori 
e pensionati, e che l’attuazione del 
PNRR avvenga in maniera partecipata, 
perché la ricchezza venga generata e 

redistribuita in maniera equa.
Oltre a queste proposte, pensiamo che 
il valore del sindacato in termini di 
partecipazione e contrattazione debba 
essere maggiormente considerato, 
soprattutto come strumento di 
coesione sociale di un tessuto spesso 
troppo sfilacciato e caratterizzato da 
accesi conflitti».
Quali pensa siano le prospettive per il 
nostro territorio?  
«Sicuramente il nostro territorio dovrà 
affrontare da vicino le conseguenze 
del conflitto russo-ucraino, penso 
all’aumento dei costi dell’energia e 
delle materie prime che le aziende 
dovranno sostenere, oltre che alla 
perdita di alcuni mercati per le proprie 
merci. 
Mi auguro che le misure di questo 
Decreto possano attutire il colpo di 
una crisi economica ed energetica 
così forte, sia per le famiglie che per le 
aziende.
Come sindacato, inoltre, non 
dobbiamo perdere di vista tematiche 
importanti come quella della sicurezza 
sul lavoro, che recentemente ha 
interessato il nostro territorio con un 
incidente mortale, perché è importante 
che il lavoro ci sia per tutti ma che, 
soprattutto, sia sicuro e dignitoso per 
ogni persona».
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Decreto aiuti: quando 
il dialogo paga

 
 

 

PER INFO E APPUNTAMENTO CHIAMARE 800.800.730 OPPURE allo 031.337.40.15 

I nostri SERVIZI di Assistenza 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI - IMU - TASI - ISE - ISEE - ISEU - SUCCESSIONI 
EREDITARIE ISTANZE DI RIMBORSO IRPEF E ICI - COLF - BADANTI- BABY 
SITTER - VERIFICHE CATASTALI - CERTIFICAZIONI RED - ICRIC-ICLAV-ACCAS 
- REGISTRAZIONE CONTRATTI AFFITTO 

Con il Caf Cisl, puoi:
• stipulare il contratto a norma del CCNL del  lavoro domestico
• elaborare i prospetti paga mensili, calcolare la tredicesima ed elaborare il modello CUD
• calcolare i contributi previdenziali e compilare i modelli MAV per il versamento all’INPS
• tenere il conteggio di ferie, malattia, maternità, infortunio
• calcolare TFR e liquidazione
• ricevere assistenza per compilare i documenti necessari a beneficiare delle agevolazioni 
fiscali previste per il datore di lavoro

il primo maGGio a varese

il primo maGGio a como

SPORTELLO 
per l’ESONERO 
dai TICKET 
SANITARI: un 
nuovo servizio 
di FNP Cisl dei 
Laghi a Como

I n tempi in cui può 
essere difficile 
interfacciarsi 

con la burocrazia, la 
Federazione Nazionale 
pensionati (FNp) dei 
laghi ha progettato 
con la collaborazione 
della rappresentanza 
locale sindacale (rls) 
di como un nuovo 
servizio a supporto 
delle categorie più 
fragili: uno sportello 
per l’esonero dai 
ticket sanitari. 
“Questo progetto è 
stato creato – spiega la segreteria della FNp cisl dei laghi – per 
andare incontro alle esigenze dei nostri iscritti. per questo da 
maggio in avanti attiveremo in via sperimentale uno sportello, 
riservato ai nostri iscritti, dedicato al disbrigo delle pratiche per 
ottenere il rilascio del certificato di esenzione al pagamento del 
ticket sanitario. Questo dovrebbe, tra l’altro, consentire di abbassare 
il rischio di contenzione dovuto ad una errata autocertificazione 
di esonero, problema che oggi sta riguardando molti cittadini, 
prevalentemente anziani, che si trovano a dover pagare somme di 
denaro per esonero improprio”. Gli operatori saranno presenti ogni 
martedì, dalle 14.30 alle 17 presso la sede della rls di FNp cisl 
dei laghi di via rezzonico, 51 a como. per informazioni è possibile 
chiamare lo 031296280 o visitare il sito www.fnpdeilaghi.com.


